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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Uccisi il figlio 
dell'orefice 
e un bandito 
durante 
una rapina 
a Roma 

Due morti e un ferito è 
stato il tragico bilancio 
di una tenta ta rapina al 
danni di una gioielleria . 
al quartiere africano a 
Roma. Il figlio dell'orefi
ce (nella foto) e un rapi
natore sono rimasti uc
cisi. mentre la sorella del 
commerciante è rimasta 
ferita. 

. A PAGINA 10 

Antenne illegali 

COMPIENDO una evidente 
scorrettezza, di cui non 

può sfuggire il grave signifi
cato, il ministro delle Poste 
e Telecomunicazioni on. Vitto
rino Colombo lia comunicato 
ai giornali i contenuti di un 
disegno di legge che intende 
presentare al Consiglio dei 
ministri (sia pure, come dice 
una precisazione diffusa ieri 
sera, «dopo gli apporti del
le forze politiche »). Ta
le disegno di legge prevede 
fra l'altro la legalizzazione 
delle TV estere e soprattutto 
pseudo-estere, le quali tra
smettono oggi nel nostro pae
se in una situazione caotica 
e di totale illegalità (come. 
per esempio, Tele Montecarlo. 
una TV insediata da italiani 
in territorio straniero), e dei 
loro « messaggi > pubblicitari 
(attraverso i quali ogni anno 
vengono esportati miliardi). 
, E', questo, un episodio a dir 
DOLO sconcertante. In ottobre. 
infatti, la Commissione parla
mentare di vigilanza aveva 
sottolineato all'unanimità l'e
sigenza di una rigorosa appli
cazione della legge di riforma 
vigente e il ministro .si era im
pegnato ad effettuare i passi 
necessari (che, invece, non 
ha fatto) e a riferirne entro 
novembre. 

Deve essere chiaro che noi 
comunisti siamo favorevoli al
la libera circolazione delle i-
dee. della cultura e dell'infor
mazione e sosteniamo perciò 
una radiotelevisione aperta 
anche a positivi scambi e ad 
ampie collaborazioni interna
zionali. La stessa sentenza del 
luglio scorso della Corte Co
stituzionale. che ha legittima
to le TV e le radio locali via 
etere, ha però confermato il 
monopolio pubblico per quan
to riguarda il servizio radio
televisivo nazionale. Anche i 
rapporti di cooperazione radio
televisiva internazionale ad 
ogni livello (culturale, produt
tivo, tecnologico, ecc.) devo
no dunque realizzarsi, svilup
parsi attraverso l'azienda 
pubblica (cioè la RAI), nel 
quadro degli indirizzi indicati 
dal Parlamento. 

La Ubera circolazione delle 
idee e delle informazioni è in
vece, e con tutta evidenza. 
contraddetta, ostacolata pro
prio dalle TV pseudo-estere. 
che (e valga ancora l'esempio 
di Tele Montecarlo) diffondo
no in realtà « messaggi > spe
cificamente « italiani ^, ben no
ti a tutti e clie hanno soltan
to la funzione (angustamente 
e provinciale ») di dare un sup
porto televisivo a una certa 
stampa conservatrice, a cor
renti e gruppi politici che di 
recente sono stati definiti dal
lo stesso segretario della DC 
come « tendenzialmente ever
sivi ». Ciò va ribadito con for
za. di fronte alle ipocrite «giu
stificazioni » addotte dal mi
nistro Vittorino Colombo. 

LA RECENTE sentenza del
la Corte Costituzionale — 

abbiamo detto — ha confer
mato il monopolio pubblico del 
servizio radiotelevisivo su sca

la nazionale. Tentando di da
re via libera alle TV pseudo-
estere, il ministro si jwne dun
que non soltanto contro la leg
ge di riforma oggi in vigore 
(che sarebbe suo dovere inde
rogabile far rispettare), ma 
anche contro quella sentenza. 
Nessuno può infatti sostenere 
con un minimo di serietà che 
una Tele Montecarlo (o. doma
ni. una Tele Malta) siano da 
considerare come TV di « am
bito locale »: le TV pseudo e-
stere rappresentano già (e do
mani rappresenterebbero an
cor più) un sistema oligopoli-
stico privato, operante su sca
la nazionale in alternativa al 
servizio pubblico. La linea por
tata avanti, favorendo gli in
teressi di potenti gruppi eco
nomici e politici, dal ministro 
Vittorino Colombo costituisce 
dunque un attacco aperto al 
monopolio pubblico, che va re
spinto anche per i varchi che 
potrebbe aprire a ingerenze 
esterne incompatibili con la 
sovranità nazionale. 

PER QUANTO riguarda, poi. 
la diffusione in Italia degli 

inserti pubblicitari da parte di 
TV estere o pseudo-estere, che 
si vorrebbe adesso legittimare, 
ricordiamo che la legge di ri
forma la vieta, giustamente, 
per tutelare il servizio pub
blico radiotelevisivo, i giornali. 
le stesse emittenti locali fon
date sulla partecipazione de
mocratica. Dare oggi alle TV 
estere e pseudo-estere la pos
sibilità di manovrare al di fuo
ri di ogni criterio di program
mazione e di controllo sulla 
qualità dei « messaggi » vor
rebbe dire infliggere un altro 
duro colpo al servizio pubbli
co e compromettere anche la 
prospettiva a tempi brevi della 
riforma e del risanamento del 
settore pubblicitario. 

A tutto ciò bisogna aggiun
gere che la linea seguita dal 
ministro sembra ignorare 
completamente l'esigenza di 
garantire un equilibrato svi
luppo dei vari settori dell'in
formazione e dello spettacolo: 
i danni che il teatro e soprat
tutto l'industria cinematogra
fica nazionale hanno già subi
to in questi mesi dimostrano 
a quali conseguenze può por
tare una politica del genere. 

E' per queste rngioni che ci 
opponiamo con fermezza sia 
sul piano del metodo (un me
todo che pare caratterizzare 
ormai tutta l'attività del mi
nistro Vittorino Colombo, il 
quale, per cs.. non ha sottopo
sto al Parlamento il < piano 
delle frequenze » e sta trat
tando a livello internazionale. 
fuori da ogni dibattito e con
trollo, la delicatissima questio
ne dei satelliti artificiali), sia 
sul piano dei contenuti al 
preannunciato disegno di leg
ge. Ed è per queste ragioni che 
richiamiamo il governo alle 
sue responsabilità e invitiamo 
tutte le forze politiche e le or
ganizzazioni democratiche a 
mobilitarsi in una battaglia di 
cui non può essere sottovalu
tata l'importanza. 

Per una revisione in armonia col dettato costituzionale 

La Camera autorizza la ripresa 
della trattativa sul Concordato 

Larghissima maggioranza al documento presentato da DC, PCI, PSI, PSDI, PRI — Il voto favorevole dei 
comunisti motivato dalla compagna Nilde Jotti: occorre un profondo rinnovamento dei rapporti fra 
Stato e Chiesa — Ulteriori chiarimenti nella replica di Andreotti, ma non del tutto fugate alcune riserve 

Per l'elezione elei consigli 

La DC 
«chiude» 
il caso 

De Carolis 
La decisione è stata pre
sa dalla direzione dopo 
una comunicazione di 

Zaccagnini 

Lui Direzione democristia
na non solo non ha discusso 
il «caso De Carolis», ma ha 
deciso di archiviarlo. Le ru
morose prese di distanza di 
una settimana fa nei con
fronti di quella che è stata 
chiamata l-ì nuova destra, 
sono quindi rimaste senza 
eco. Tutto si è limitato — 
nel corso della riunione di 
ieri sera — a una telegra
fica informazione di Zacca
gnini, il quale ha riferito 
soltanto il contenuto del col
loquio avuto giorni fa con 
il giovane parlamentare mi
lanese, passando poi all'or
dine del giorno (si è parlato 
della scuola). 

Difficile dire se la cosa sa
rà portata ora, nei suoi ter
mini politici generali, dinan
zi al Consiglio nazionale, il 
10 prossimo. Come è già sta
to sottolineato, non si trat
tava e non si t ra t ta tanto di 
un problema di rilevanza 
s tatutar ia e disciplinare, 
quanto d : / u n problema poli
tico. 

Ciò è persino elementare: 
un esponente della DC, per 
di più schierato t ra i vinci
tori del congresso cittadino 
milanese, si pronuncia per 
una politica di scontro fron
tale. evoca in parecchie in
terviste toni e motivi di 
stampo cileno, fa dichiara
zioni in cui si tratteggiano 
scenari apocalittici, da guer
ra civile; molti dirigenti de 
delle varie correnti reagisco
no, e lo stesso segretario del 
partito parla di posizioni 
«tendenzialmente eversive»; 
e tut to questo non dovrebbe 
richiedere qualcosa di più di 
un paterno richiamo al pro
tagonista di questa campa
gna nel corso di un colloquio 
riservato? Ci sembra ovvio. 
Una discussione politica si 
imponeva già ieri. 

La Direzione de l'ha evi
tata. Anzi, ha insabbiato il 
«caso». Nella tarda serata 
è s ta to diffuso anche un co-

C.f. 
(Segue in ultima pagina) 

NON SEPARIAMO 
LO SPORT DALLA DEMOCRAZIA 

AJK10HMWWZE 

ISOLIAMO 
IL GOVERNO 

«SOSTA CILENO 

Sulla trasferta in Cile 
dei tennisti il governo 
si pronuncerà lunedì 

Lunedì pomeriggio il governo farà conoscere alla Camera 
la sua opinione sulla partecipazione italiana alla finale della 
coppa Davis, in Cile. Lo ha annunciato il sottosegretario alla 
presidenza, Franco Evangelisti, ieri pomeriggio a Montecitorio 
rispondendo alle sollecitazioni in questo senso formulategli 
tanto da PCI e PSI quanto — a nome dell'assemblea — dal 
presidente Pietro Ingrao. Per i comunisti, il compagno Um
berto Cardia aveva sottolineato la necessità e l'urgenza di una 
presa di posizione del governo. C'è un vasto confronto di opi
nioni nel Paese, e c 'è stata una decisione del CONI — ha 
ricordato —: l'unico che continua a tacere è il governo. Que
sto non è opportuno perché in definitiva proprio da una deci
sione politica, che ci auguriamo tenga conto dei sentimenti 
antifascisti del popolo italiano e della sua attiva solidarietà 
con la resistenza al regime di Pinochet, dipende l'ultima pa
rola su questa delicatissima • vicenda. NELLA FOTO: uno 
dei manifesti affissi a Firenze contro la trasferta dei tennisti 
italiani nella capitale cilena. . ALTRE NOTIZIE A PAG. 12 

Si avverte sempre più l'esigenza di chiarezza sulle scelte della multinazionale 

Dopo raccordo con la Libia rimangono le incertezze 
sulla politica di investimenti praticata dalla Fiat 
Reticenze dei dirìgenti sull'uso dei dollari libici - 1 limiti dei programmi che erano stati resi noti dairamministratore dele
gato • Il rafforzamento della struttura finanziaria e della collocazione internazionale - Anche ieri i titoli hanno segnato aumenti 

Provocazione 
a Monza: 
incendiata 

la sede degli 
industriali 

Una nuova provocazione 
è stata a t tuata ieri a 
Monza: quattro terroristi 
hanno assaltato e deva
stato la sede dell'associa
zione industriali. I locali 
sono stati cosparsi di ben
zina e dati alle fiamme. 
Per fortuna il fuoco è sta
to prontamente domato 
dai vigili, impedendo che 
le fiamme investissero 
tut to l'edificio. L'atten
tato è stato rivendicato da 
un sedicente « gruppo di 
prima linea ». lo stesso 
che nei giorni scorsi as
saltò i locali del circolo 
dirigenti Fiat a Tornio. 

A PAGINA 5 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 3 

La questione degli indiriz
zi e delle prospettive della 
Fiat, dopo l'accordo con la 
Libia, resta al centro dei com
menti e delle prese di posi
zione. Gianni Agnelli nel cor-

! F:at) si è affrettata a pub
blicare titoli esultanti. Ma c'è 
poco da gioire se si fa qual
che calcolo e si scopre per 
esempio che ciò corrisponde 
a cinque milioni per addette. 
una delle quote più basse 
t ra le industrie automobilisti
che europee (negli ambienti 

Il Concordato torna in ma
no alla diplomazia, per una 
sostanziale revisione. Al ter
mine di un ampio dibattito 
sui rapporti Italia-Vaticano e 
sui risultati di quella che 
l'on. Giulio Andrentti ha vo
luto definire ieri la pre trat
tativa tra le delegazioni del
le due parti, la Camera ha 
infatti votato una risoluzio
ne PCI-DC-PSI-PRI-PSDI che 
autorizza il governo a por
tare avanti il negoziato sulla 
scorta delle indicazioni sca
turite dalla discussione svol
tasi nell'aula di Montecitorio, 
e lo impegna a riferirne via 
via gli sviluppi. Ecco il testo 
della risoluzione, votata per 
appello nominale: 

« La Camera, udite le co
municazioni del presidente 
dei Consiglio sulla proposta 
di revisione del Concordato. 
invita il governo a prosegui
re la trattativa con la S. Sede 
sulla base delle posizioni, de
gli orientamenti e dei rilievi 
emersi dal dibattito della Ca
mera al fine di garantire una 
puntuale rispondenza del te
sto alle esigenze di armoniz
zazione costituzionale, alla e-
voluzione dei tempi e allo svi
luppo della vita democratica, 
mantenendo nel corso della 
traiiativa gli opportuni con
tatti con i Gruppi parlamen
tari e riferendo al Parlamen
to prima della stipulazione 
del protocollo di revisione ». 

La risoluzione recava le fir
me dei capigruppo comuni

sta. Alessandro Natta: demo
cristiano. Flaminio Piccoli: 
socialista, Giuseppe Di Va-
gno; repubblicano. Oscar 
Mammi: e socialdemocratico, 
Luigi Preti. Essa 6 stata ap
provata dai deputati di que
sti cinque gruppi. Contro han
no votato i neo-fascisti, e inol
tre liberali, demoproletari e 
radicali ì quali — anche do
po che la Camera ne aveva 
respinto le rispettive mozio
ni — hanno mantenuto la lo
ro posizione pregiudiziale, i 
primi per la « separazione » 
dei due regimi, e gli altri due 
gruppi per la denuncia unila
terale del Concordato. Il ri
sultato della votazione: pre
senti 443. maggioranza 223. 
hanno risposto sì 412. hanno 
risposto no 31. 

AI voto della risoluzione si 
è giunti nel pomeriggio di ie
ri. a conclusione di una se
duta protrattasi per oltre sei 
ore. che si era aperta con la 
replica del presidente del Con
siglio Giulio Andreotti. Poi. 
una volta votate le mozioni 
da cui formalmente il dibat
tito aveva preso le mosse. 
ciascun partito ha motivato 
la sua posizione nei confron
ti della risoluzione. Per il 
PCI. lo ha fatto la compagna 
Nilde Jotti con un impegna
tivo intervento che ha riper
corso. tra l'interesse di tutta 
l'assemblea, le tappe fonda
mentali del coerente processo 
di costruzione e di sviluppo 
dc'Ia politica dei comunisti 
verso il mondo cattolico e sui 
rapporti fra Stato e Chiesa. 

LA REPLICA DI ANDREOT
TI — I l presidente del Con
siglio ha preso anzitutto atto 
del fatto che la grande mag-

l'alira parte contraente, una 
volta rincontrato il consenso 
parlamentare ». Ncll'esprime-
re poi lo proprie valutazioni 
sui punti controversi, il pre
sidente ch'I Consiglio non ha 
tuttavia cK'l tutto sciolto i no 
di dolio riserve manifestate 
da più parti, pur lasciando 
spazi considerevoli ;ul u 11 
più incisiva trattativa di me
rito. 

Per la scuola. Andreotti ha 
sostenuto che il concetto di 
parità si riferisce « a tutte le 
scuole private, e non a quel
le pubbliche »: « non si trat 
ta di un privilegio, quindi, ma 
solo della garanzia contro 
un'eventuale discriminazione 
punitiva» tra scuole private. 
Per l'insegnamento religioso. 
ha voluto rilevare che <• il 
profondo cambiamento dalla 

g. f. p. 
(Segue a pagina 4) 

12 Domani e il 
un voto 

per rinnovare 
la scuola 

Impegnati milioni di studenti e di genitori - Consultazione 
nelle grandi città • Indispensabile un'ampia partecipazione 

Domani e domenica prossima voterà per i Consigli di 
clab.se e di interclasse, di Istituto e di disciplina la maggio
ranza degli elettori * scolastici •». Por renderò un'idea della 
vastità della consultazione, è sufficiente rammentare che 
tra domani e il 12 si voterà a Itoma. in tutta la Calabria, 
in Liguria, in Lombardia, nelle Marche, in Abruzzo, in Sar
degna. in Emilia, a Venezia e in Umbria. La consultazione 
vedrà quali protagonisti nella lotta \vr il rinnovamento della 
scuola circa venti milioni di italiani. La data del 12 dicembre 
è stata fissata dal ministeri) della Pubblica Istruzione quale 
limite ultimo perché lo operazioni elettorali e di voto si 
possano svolgere con regolarità e compatibilmente con le 
esigenze locali (in molte province, comunque, si è già votato). 

In queste ultime ore che precedono il voto è indispensabile 
la più ampia mobilita/ione perché il massimo dei successi 
vada alle liste democratiche. Questo perché il rinnovamento 
della scuola è essenziale al rinnovamento della società e 
questo, a sua volta, è indispensabile e urgente se non si 
vuole che il Paese precipiti in una situazione senza uscita. 
Di qui l'importanza dogli organi collegiali e la necessità 
di suiierare con un voto ampio e giusto le remore e il 
sabotaggio di cui sono oggetto. Tutto ciò — è bene ripeterlo — 
è strettamente collegato alla partecipazione al voto: solo 
infatti se i Consigli saranno espressione della stragrande 
maggioranza dei genitori e degli studenti, potranno veramente 
contaro e lottate |>er la riforma, contro la disgregazione e 
il dissesto della scuola. ALTRE NOTIZIE A PAG. 11 

L'annuncio ufficiale dato dal presidente eletto 

CYRUS VANCE SARÀ IL NUOVO 
SEGRETARIO DI STATO USA 
Ha già ricoperto importanti incarichi con Kennedy e Johnson - E' stato i l 
consigliere di politica estera di Carter - Dichiarazione di Pajetta a «Time» 

WASHINGTON, 3 
Cyrus Vance e l'uomo che 

il presidente eletto Jimmy 
Carter ha scelto come suo 
segretario di Stato in sosti
tuzione dell' uscente Henry 
Kissinger. La nomina ufficia
le è stata data nel corso del
la conferenza stampa tenuta 
oggi dal presidente eletto. 

Cyrus Vance ha 59 anni. 
Fu negoziatore americano ai 
colloqui di pace per il Viet
nam nel 1SC3 e nel 1969 e 
fu rappresentante speciale del 
presidente Johnson a Cipro 
e quindi in Corea nel 1968. 
Nel 1961 e nel 1962 svolse le 
mansioni di consigliere gene
rale del dipartimento della 
Difesa, servendo poi come sot
tosegretario nello stesso dica
stero. dal 1964 al 1967. Viene 
ritenuto, negli ambienti del 
dipartimento di Stato, un e-
sperto dei problemi del Medi
terraneo. Durante la campa
gna elettorale è stato consi
gliere di politica estera di 
Carter. 

Nella conferenza stampa di 
questa notte. Carter oltre al
la nomina formale del suo 
segretario di Stato dovrebbe 
annunciare anche quella del 
direttore dell'Ufficio del bi
lancio. incarico che andrebbe 

che intende inviare a Mosca 
un messaggio non ufficiale 
per esprimere la sua volontà 
di puntare su permanenti in
tese di pace e sulla limita
zione delle armi strategiche. 

gioranza del Parlamento non \ c o n l'URSS. Carter ha detto 
acceda alla teoria del supe-

al banchiere di Ataianta. Tho- i Lo farà, ha detto, attraverso 
mas Bertram Lance. Si è ap- i canali ufficiosi, in risposta 
preso intanto che Io staff di i alla assicurazione del leader 
transizione di Jimmy Carter j sovietico Breznev che non vi 
ha chiesto a! diparf.mento di saranno pressioni da parte 
Stato di preparare rapporti di Mosca. Carter ha detto 
su: vari problemi d; politica | che il suo mes=azz:o sarà una 
estera, sulle r^prt t .vè prio- i espressione di impegno a 
rità e sul come sono stati j mantenere relazioni pacifiche 
affrontati fino ad ora. Lo ; coi sovietici. Ha aggiunto che 
stesso Carter, in una mter- ' dopo l'insed-amento del 20 
vista televisiva, ha anticipato j eennaio conta d: adoperarsi 
alcuni dei suoi principi di ì «con aggressività» per il 
politica estera, soprattutto in j progresso dei negoziati sulla 
riferimento alle future rela- j limitazione delle armi strate-
z.ioni che intende istaurare i giche. 

Le dichiarazioni di Carter i reciproca ». 

sulle relazioni sovietico-ame-
ricane si riferivano al mes
saggio portato dal ministro 
del tesoro William Simon 
appena tornato da Mosca. 
con cui Breznev avrebbe pro
messo di non creare tensione 
sul piano internazionale. Il 
presidente eletto ha detto di 
aver ricevuto analogo mes
saggio attraverso persone re
catesi a Mosca. Averell Har-
riman. ex ambasciatore in 
URSS aveva riferito a Car
ter il 29 novembre sulla sua 
ultima visita a Mosca. Car
ter ha espresso compiacimen
to per il passo sovietico. 
Quanto ai negoz.iati sugli ar
mamenti strategici ha detto 
che pr.ma punterà su un ac
cordo provvisorio e subito do
po a un accordo più gene
rale che min a ridurre il 
livello delle armi nucleari. 

• • * 
In mento alla notizia della 

designazione di Cyrus Vance 
a Segretario di Stato degli 
USA. il compagno Gian Carlo 
Pajetta delia Direzione e pre
sidente della Commissione 
per la politica internazionale 
del PCI ha rilasciato al set-
timana'.e americano «Time» 
la seguente dichiarazione: «Ci 
guardiamo bene — è questo 
il nostro costume — dal giu
dicare scelte che ogni paese 
ha il diritto di fare in piena 
autonomia. Ci riserviamo ov
viamente di valutare nel con
creto gli att i che il signor 
Cyrus Vance come nuovo se
gretario di Stato degli USA 
potrà compiere. Ci auguria
mo che essi si muovano nel 
senso della distensione e del
la non interferenza nelie scel
te degli altri paesi. Molto si 
può fare per la pace e !» 
cooperazione fra tutti 1 po
poli con la buona volontà 

di mercoledì aveva ricordato 
che non ci sarà nessuna mo
difica nei programmi di in
vestimento della Fiat e che 
semmai si potrà avere una ac
celerazione del programma. 
Da ciò si desume che l'effetto 
dei dollari libici sugli investi
menti sarebbe tutto sommato 
assai risicato. Ma quali sono 
questi programmi di in
vestimenti? Ne aveva già 
parlato l'amministratore de
legato Cesare Romiti, princi
pale artefice delle trattative 
con la Lybian Arab Foreign 
Bank condotte presso la Me 
diobahea di Milano. 

Nel 1976. aveva detto Ro
miti alcune settimane fa. la 
Fiat ha investito 928 miliar
di di lire, il 70 per cento dei 
quali, cioè circa 650 miliar
di. in Italia ed il resto al
l'estero. Nel prossimo anno 
la casa tonnesc prevede dì 
investire poco di più, circa 
mille miliardi (ai valori at
tuali della lira) destinando 
sempre il 70 per cento al
l'Italia. 

Mille miliardi sono una ci
fra che ha effetto, e qual
che giornale (compresa la 
«Stampa sera» della stessa 

so della conferenza stampa della Cee si fa notare che 
solo la British Leyland ha 
medie più basse). Per fare 
un paragone, sarà utile ri
cordare che ia Ford ha spe
so la bellezza di 740 milioni 
di dollari, pan a 640 miliar
di di lire, soltanto per pro
durre e lanciare sui mercati 
europei la nuova vetturetta 
« Fiesta ». 

Bisogna poi vedere qual'è 
la destinazione di tale stan-

S S K n M ^ h « ™ « °J& ' ricevuta oggi dal presidente , 
1^1™^.^,^%™.^}? del consiglio A n d r e s t i : l'ap-

Sulla manovra fiscale e gli investimenti 

Oggi si incontrano 
sindacati e governo 

Si discuterà anche del pubblico impiego - Pandolfi 
esclude nuovi prelievi, ma non la fiscalizzazione de
gli oneri sociali - E' ammontato a trecentotrenta mi
liardi il deficit con l'estero nel mese di ottobre 

La segreteria della Federa
zione sindacale unitaria sarà 

ad aumentare la produttività 
(non la produzione globale) 
senza aumentare l'occupazio
ne, e tali sono gran parte 
degli investimenti fatti ulti
mamente dalla Fiat, per au
tomatizzare diverse operazio
ni sulle linee di montaggio 
eliminando posti di lavoro. 
Questo genere di investimen
ti sarebbero ancora ammissi
bili se servissero ad aumen
tare la produttività in modo 
da migliorare la competitivi
t à dei prodotti sui mercati 
nazionali ed esteri. 

Ma fa a pugni con tale 

Michele Costa 
(Segue in ultima pagina) 

consigi 
puntamento con il governo è 
alle 9 a Palazzo Chigi. Ad 
Andreotti ed agli altri mem
bri dell'esecutivo, la delega
zione sindacale chiederà chia
rimenti sul complesso della j 
manovra fiscale e monetaria ; 
del governo e ciò sia per ve
rificare la fondatezza di even
tuali nuove ipotesi di prelie
vo fiscale, sia per conoscere 
quanto effettivamente - delle 
risorse sottratte ai consumi 
il governo intende destinare 
agli investimenti ed alla ri
presa produttiva. 

In vista dell'incontro. Ieri 
sera a Palazzo Chigi si è te
nuta una riunione intermi
nisteriale alla quale hanno 

partecipato i ministri Stam-
mati, Pandolfi. Ossola, Gul-
lotti, Donat Cattin, Anselmi 
e il sottosegretario alla pre
sidenza Evangelisti, per il 
presidente Andreotti. Nel cor
so della riunione è s ta to fat
to un esame della situazione 
economica generale, ccn par
ticolare riferimento alla pro
duzione. alia occupazione e 
ai punti più importanti dei 
programma del governo an
cora da realizzare. 

La richiesta di un incontro 
per disporre di un quadro 
chiaro e complessivo della si
tuazione finanziaria i sindaca
ti l'avevano avanzata al go
verno nel pieno della polemi
ca sul costo del lavoro e sul
le misure di blocco della sca
la mobile. Ora, anche alla lu-
(Segue in ultima pagina) 

! 

ramento e mantenga l'impe- j 
gno della revisione. E subito j 
una bordata polemica contro ) 
radicali e neo- fa scisti che. | 
ciascuno a suo modo, aveva
no insinuato l'esistenza di sur-

! rettizie manovre politiche o 
| di finalità estranee al tema 
j delle modifiche concordata-
i r ie: < Vorrei pregarli — ha i 
| detto — di elevare il metro j 
j delle proprie valutazioni, ri-
} conoscendo che vi sono temi i 
j e momenti nei quali non c'è I 
J posto per qualsiasi tipo di • 
• meschinità o di contingenza » ! 

e e l'in rito vale — ha aggi un- | 
to — anche per le disinvolte | 
rievocazioni » dei dibattiti del- ! 
la Costituente sui rapporti 
Stato-Chiesa e sugli artt . 7 e 
8 della Costituzione, che e si 
svolsero a un lirello di ec
cezionale elevatezza e respon- i 
sabilità ». [ 

Sottolineata l'importanza I 
dei contnbuti venuti dal di- j 
battito, e in particolare di j 
quello del presidente del grup- i 
pò comunista Alessandro Nat- \ 
ta. Andreotti ha dichiarato 
formalmente che su ognuno 
dei temi su cui s'è maggior
mente incentrata la discus
sione della Camera il gover
no farà € un'attenta medita
zione. per arrivare ad una 
formulazione soddisfacente
mente aggiornata del testo 
da presentare « discutere con 

OGGI verrà il giorno 

SI RACCONTA che il i ma volta, non si è ripe-
grande scultore Arturo \ tuto l'altro ieri sera quan-

Martini sosteneva di es- \ do m TV. a * Tribuna po-
sere stato una vo'.ta in \ litica » abbiamo vitto e 
Russia, dove secondo gli I sentito il segretario re-
amici, non aveva mai j pubblicano on. Oddo Bia-
messo piede. Allora non , sini rispondere ai colle-
si volava, e ti viaggio per j ghi Amelio Coppola e Car-
giungere nell'impero degli l lo Luna, moderatore Boz-
zar era complicato e lun
go, così gli ascoltatori in
creduli domandavano ma
liziosamente all'artista: 
« Da dove sei passato'' » 
e lui, impassibile: « So so. 
Gero de noie», era di notte, 
e subito si dedicava a rac
contare le meraviglie del 
grande Paese lontano. Cosi 
e accaduto a noi tutte le 
volte, innumerevoli, in cui 
l'on. La Malfa ci ha assi
curato che non solo sia
mo in rovina, ma ci tro
viamo ormai « fuori ael-
l'Europa ». Volevamo che 
il presidente del PRI ci 
dicesse almeno da dove 
eravamo passati per com
piere un così drammatico 
trasloco, ma non abbiamo 
insistito: si vede che era 
ii notte, e noi ce ne sia
mo rimasti zitti, colmi dt 
stupore e di angoscia. 

Il dramma, per la pri-

zini. Qualche cosa di nuo
vo sta succedendo nel par
tito il quale, approfittan
do della circostanza che t 
morti non sono più in gra
do di dire la loro, si ri
chiama a Giuseppe Mazzi
ni, fatto sta che l'influen
za non propriamente in
coraggiante dell'on. La 
Malfa sembra essersi ap
pannata e il PRI pare 
avere rinunciato a darci 
lezioni e a mostrarsi non 
diciamo scontento ma ad
dirittura nauseato di no:. 

re che tutto era stato pre
visto e tollerato dal presi
dente del PRI. Xoi stessi, 
per esempio, eravamo cer
ti che saremmo nati set-
timin:. ma La Malfa lo 
aveva immaginato e aveva 
chiesto un rinvio di due 
mesi: è solo per questo 
che siamo venuti al mon 
ao rego'armente. 

Dai modi, dal tono, dal
la cordialità dell'on. Bta 
smi et è parso dt capire 
che i repubblicani stacca
tisi un po' (ma con reve 
rema) dal loro apocahtti 
co presidente, sono stati 
presi dal gusto di una vi 
ta. nonostante i tempi. 
lieta, I giorni che viua 
mo sono bui, ma una 
prima d'ora sconosciuta 
«jo.e de v.vre » sembra 
avere inii'O gli amici del 

L'on. Biasini solamente in PRI. \e s>amo Iteti. Così 
verrà forse il giorno m cui 
fon Biasini che ha delle 
lunghe e folte e piene s& 
pracciy.'a nerissime, se le 
staccherà con gesto tm-
proluso e se le appliche
rà come baffi. Sempre che. 
s'intend*. non sta presen
te La Malfa. 

Forttbraccto 

principio e senza fare la 
voce cupa ne fiammeggia
re nello sguardo, ha pro
nunciato la parola aerisi ». 
e soltanto una volta ha 
detto: « -riprendendo una 
proposta che era stata d. 
La Maifa... ». mentre era
vamo abituati, fino all'al
tra sera, a sentirci ripete- l 
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